ESEMPLIFICAZIONI DELLE FASI DI MONTAGGIO PONTEGGIO FRACASSO


Misure preventive e protettive da adottare contro il rischio di caduta di materiale dall’alto 

In via generale verrà preclusa la possibilità di transito alle zone sottostanti e limitrofe l’area dei lavori eseguiti in quota.

Durante i lavori su scale o in generale in luoghi sopraelevati, gli utensili a mano verranno tenuti dentro apposite guaine o assicurati contro la caduta, nel momento in cui non siano utilizzati.

Tutti gli addetti ai lavori verrà imposto l’obbligo di utilizzo dell’elmetto di protezione e verrà vietato di gettare materiale dall’alto.

I mezzi di sollevamento saranno adeguati a tutte le situazioni di maggior prestazione (peso, sbraccio, restrizioni nei movimenti, ristrettezze di spazi disponibili, ecc.); ciò è verificato con apposite procedure testate e in dotazione ad ogni mezzo di sollevamento prescelto.
L’imbracatura dei carichi avverrà osservando le prescrizioni previste, per funi, catene, cinghie e simili, nel D.P.R. n. 547/55, al titolo 3° del D.M. 12-09-59 e in tutte le norme tecniche vigenti.

A quest’ultimo proposito riportiamo di seguito le istruzioni fornite ai nostri operatori che dovranno osservare durante la movimentazione dei carichi con degli apparecchi di sollevamento.

Norme di sicurezza per gli imbracatori addetti agli apparecchi di sollevamento.

· Per l’imbracatura dei carichi e per gli ordini di esecuzione delle manovre si deve dare l’incarico soltanto al personale addetto appositamente addestrato.

· Quando all’imbracatura dei carichi sono adibiti più operai, il controllo delle operazioni ed i comandi di movimento devono essere affidati ad una sola persona.

· Gli ordini devono essere dati secondo l’apposito codice in uso.

· L’imbracatore deve:

· usare solo le fasce, le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a disposizione ed eliminare i mezzi deteriorati;

· accertarsi del peso del carico da sollevare rivolgendosi eventualmente al capo squadra;

· scegliere le fasce, le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell’inclinazione dei tratti portanti;

· sistemare le fasce, le funi o le catene in modo da evitare slittamenti specie nel caso di sollevamento contemporaneo di due pezzi;

· interporre tra le fasce, le funi o catene ed il pezzo da sollevare idonei spessori in legno o apposite sagome di protezione, specialmente quando le imbracature aderiscono a spigoli vivi;

· verificare l’equilibrio del carico imbracato mettendo lentamente in tensione le funi prima di ordinare il sollevamento;

· fare attenzione affinché il carico sia sollevato ad una altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il percorso;

· precedere o comunque segnalare la traslazione del carico facendolo appoggiare su superfici piane e resistenti in modo che l’allentamento delle imbracature non avvenga troppo rapidamente e non si determinino pericoli di rovesciamento del carico;

· assicurarsi che durante le manovre con il mezzo di sollevamento scarico, le funi o catene sospese non abbiano ad urtare contro eventuali ostacoli;

· riporre in ordine le fasce, le funi o catene nelle apposite cassettiere;

· L’imbracatore non deve:

· restare o permettere che altri lavoratori rimangano sotto i carichi sospesi;

· guidare i carichi con le mani (deve invece utilizzare gli appositi attrezzi ed esercitare soltanto sforzi di trazione) ad eccezione di quando gli elementi sono a circa 50 cm dal punto di appoggio;

· ordinare manovre con tiro della fune non conforme al normale funzionamento e manovre a strappo dei carichi infissi o comunque vincolati;

· eseguire con l’apparecchio di sollevamento lo spostamento di autocarri, o altri mezzi di trasporto.

Norme di sicurezza per i manovratori nell’esercizio dell’apparecchio di sollevamento.

· Controllare di avere sempre sull’automezzo di trasporto tutti i materiali normalmente previsti: dotazione individuale antinfortunistica e di lavoro per gli operai, cartelli antinfortunistici, pinze e tutto quant’altro necessita per il montaggio.

· Prima dell’inizio del lavoro verificare che nella zona d’intervento non vi siano ostacoli che possano interferire con le manovre.

· Verificare che l’area di stoccaggio sia atta a sopportare il transito e la manovra del mezzo di trasporto e di sollevamento.

· Controllare che gli stabilizzatori dell’autocarro siano ben collocati; disporre sempre il ripartitore di carico; non effettuare se possibile sollevamenti con la gru inclinata.

· Prima dell’inizio del lavoro provare l’efficienza dei comandi.

· Le manovre e l’uso dell’apparecchio di sollevamento sono riservate al solo personale abilitato.

· Durante il normale esercizio nessuna persona all’infuori del gruista, deve salire sul mezzo di sollevamento.

· Il manovratore non deve iniziare alcuna manovra senza averne ricevuto il prescritto segnale o essersi accertato della posizione di sicurezza delle persone vicine.

· Non sollevare mai un carico il cui peso supera la portata massima dell’apparecchio di sollevamento o che sia mal imbracato (riferendosi per le portate alle indicazioni segnate sul diagramma di carico).

· Evitare di fare oscillare il carico in modo particolare per farlo scendere in zona fuori dalla verticale di tiro; evitare i tiri obliqui e le operazioni di traino.

· Evitare manovre di sollevamento e trasporto dei carichi sopra zona di lavoro e zone di transito; quando ciò non possa essere assolutamente fatto, prima di effettuare il passaggio con il carico, attendere che tutte le persone si siano allontanate.
· Prima di abbandonare il posto di manovra accertarsi di non lasciare nessun carico sospeso, posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento.

Procedure complementari di dettaglio per gli utilizzatori.
	Fase di montaggio

	Basi di partenza
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Figura 1

	La prima operazione all'atto del montaggio della struttura consiste nel controllo di efficienza del piano di appoggio (Figura 1).

La verifica deve riguardare la resistenza, la possibilità di eventuali cedimenti e/o filtrazioni.

	Piano di appoggio del ponteggio
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 Figura 2

	Quando il terreno non risulta in grado di resistere alle pressioni indotte dalla base di appoggio, è necessario interporre opportuni elementi resistenti in grado di ripartire le azioni fino a valori compatibili per il terreno. A questo scopo devono essere utilizzate assi in legno di adeguata rigidezza e spessore, avendo l'accortezza di rendere il piano perfettamente livellato utilizzando eventualmente basette regolabili e non materiali inadeguati come pietrame, mattoni, ecc. con scarse caratteristiche portanti e di stabilità (Figura 2).

Ricordati, ciascun elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti.  La ripartizione del carico sul piano d'appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette con l'interposizione di elementi atti a ripartire il carico sul piano di appoggio stesso in modo da non superarne la resistenza unitaria; detti elementi devono offrire resistenza sufficiente all'azione indotta dalle basette.

Occorre inoltre controllare la planarità delle basi di appoggio con eventuale utilizzo di cunei, di idonea resistenza, in caso di appoggio sui piani inclinati.

Effettuare il controllo di conformità delle partenze con gli schemi autorizzati e con quanto previsto nel progetto. 



	Piano di appoggio lungo tratti in pendenza
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Figura 3
	Le situazioni che prevedono la realizzazione del piano di appoggio del ponteggio lungo tratti in pendenza devono essere risolte avendo cura di disporre alla base un’adeguata struttura, generalmente in tubi e giunti, opportunamente controventata ed ancorata al fine di evitare problemi derivanti da possibile scivolamento (Figura 3).


	Fase di montaggio

	Controlla chiodatura
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Figura 4
Basetta di tipo “registrabile”
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Figura 5
	La basetta deve essere utilizzata per evitare il contatto diretto del montante tubolare sulla superficie di appoggio realizzando una uniforme distribuzione di pressione sul piano di appoggio.

La verticalità tra montante e basetta viene garantita dall'inserimento dello spinotto nell'apposita foratura coassiale dei due elementi da collegare.

L'impiego delle basette registrabili permette di ottenere variazioni in altezza, nella partenza del ponteggio, per mantenere gli allineamenti, in particolare in presenza di gradini e/o piani inclinati.

Per entrambi i tipi deve essere effettuato il controllo della chiodatura sulle tavole di ripartizione (Figura 4)

Inoltre per quelle registrabili è opportuno il controllo della elongazione delle basette regolabili, massimo consigliato 15 o 20 cm (Figura 5).

Quando, in conseguenza dell'impiego di basette regolabili, il primo traverso dei telai sia posto ad una altezza dal piano d'appoggio maggiore di 205 cm, le basette devono essere fissate agli elementi di ripartizione che, in tal caso, interesseranno almeno due montanti attigui.

Qualora sia necessario utilizzare elementi di ponteggio a tubi e giunti per realizzare il livellamento del piano di partenza dei ponteggi a telaio, o per partenze particolari, o per ottenere aperture per passi carrai, o per parasassi , è necessario:

a) che gli elementi di ponteggio a tubi e giunti appartengano ad unico tipo di ponteggio autorizzato;

b) che vengano scrupolosamente seguiti, per la parte realizzata in tubi e giunti; gli specifici schemi previsti nell'allegato A della Autorizzazione Ministeriale;

c) che il serraggio dei giunti venga effettuato con il momento torcente indicato dal fabbricante;

d) che sia possibile realizzare la giunzione tra elementi a tubi e giunti ed elementi a telaio senza il ricorso a soluzioni di ripiego ovvero all'utilizzo di elementi non previsti nelle Autorizzazioni;

e) che si provveda comunque a vincolare i telai prefabbricati in prossimità dell'innesto.


	Fase di montaggio 

Struttura del ponteggio
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Figura 6
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 Figura 7 
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Figura 8
	A montaggio ultimato, il direttore del cantiere dovrà verificare che tutto sia stato eseguito come da progetto e, dopo aver apposto la sua firma sul disegno esecutivo, autorizzerà l'uso del ponteggio da parte dei lavoratori, prevedendo l'eventuale integrazione della documentazione tecnica. 

Ultimato e verificato il piano di appoggio segue il tracciamento della struttura disponendo in opera i telai di base, curando costantemente il controllo di: distanza tra ponteggio ed edificio in conformità all'Autorizzazione; verticalità dei montanti (Figura 6);  orizzontalità dei correnti e dei traversi (Figura 7).

Il montaggio non deve avvenire per sequenze che superino i 4 m di dislivello.  Per i montanti l'altezza non deve essere inferiore ai 1,20 m rispetto al piano di gronda.

II montaggio deve essere effettuato nel seguente ordine: 

· viene eseguito il tracciamento della struttura;

· vengono posti in opera i telai di base;

· attuato il primo orizzontamento, si mettono in opera gli ancoraggi e nel contempo si provvede a controllare la verticalità dei montanti ed i loro interassi;

· gli ancoraggi devono essere realizzati su strutture resistenti in conformità agli schemi di cui all'allegato A della Autorizzazione Ministeriale;

· verificare che le estremità dei tubi siano sempre vincolate a parti stabili della struttura;

· verificare che gli ancoraggi siano almeno uno ogni 22 mq e che l'ultimo piano di lavoro sia stato posizionato ad altezza non superiore di 2,00 m sopra l'ultimo ancoraggio;

· l'interruzione di parte del ponteggio, per la realizzazione di passi carrai o per altri motivi, è consentita qualora sia realizzata conformemente a quanto indicato nello schema specifico dell'allegato A della Autorizzazione Ministeriale;

· verificare se per ogni piano di lavoro sia stato regolarmente eseguito il relativo sottoponte, a distanza inferiore di m 2,50, realizzato con le medesime caratteristiche del piano di lavoro (Figura 8). II sottoponte di sicurezza può essere omesso solo nel caso di lavori di manutenzione di durata inferiore ai 5 giorni (art. 27 del D.P.R. 7 gennaio 1956 n° 164).

Si prosegue il montaggio avendo cura di realizzare sistematicamente la messa in opera degli ancoraggi e di ottemperare alle istruzioni sotto riportate.

Il montaggio degli impalcati deve essere realizzato dall'impalcato del piano sottostante, curando che vengano attivati i dispositivi di blocco dell'impalcato stesso sul traverso. Qualora non sia prevista la presenza di impalcati a tutti i piani di ponteggio, il montaggio e lo smontaggio di impalcati deve essere effettuato dal piano di ponteggio immediatamente sottostante disponendo su tale piano un impalcato provvisorio costituito da tavole in legname aventi lunghezza non inferiore a 2,5 m, larghezza non inferiore a 30 cm e spessore non inferiore a 5 cm.  La realizzazione di tale impalcato provvisorio deve procedere da un campo di ponteggio (costituito dall'impalcato corrispondente al sistema di accesso definitivo realizzato con impalcati forniti di botola, ovvero da impalcato provvisorio realizzato in un campo di ponteggio accessibile dall'opera servita), verso l'estremità del ponteggio. Lo smontaggio di tale piano provvisorio di impalcato deve avvenire in senso inverso, dall'estremità fino alla campata iniziale di partenza.   Il montaggio sulle mensole di ampliamento degli impalcati in legname deve essere realizzato in modo da ridurre al minimo gli interstizi tra bordo della tavola in legname e quello delle tavole metalliche montate sulla stilata attigua ricorrendo ad idonea sagomatura delle tavole in corrispondenza dei montanti, ovvero segregando l'apertura tra gli impalcati.  Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano scivolare sui traversi metallici. Nel montaggio degli elementi costituenti il ponteggio devono essere osservate le seguenti istruzioni:

· i telai portanti verticali devono avere i montanti collegati assialmente in modo che gli stessi siano atti a resistere agli sforzi di trazione;

· proteggere i montanti a terra da eventuali urti di veicoli, materiale di scarico o di carichi oscillanti di gru;

· i correnti, le diagonali, i telai - parapetto, le travi per varchi di passi carrai ed i parasassi, devono essere collegati in almeno due punti curando l'attivazione dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale; il dispositivo di collegamento deve realizzare l'unione degli elementi in maniera tale che la separazione degli stessi possa avvenire solo con intervento volontario e ne sia esclusa la disattivazione per causa accidentale; 

· su tutti i riquadri orizzontali dei piani ancorati si devono realizzare collegamenti di controventatura in pianta, come previsto nello schema tipo, curando l'attivazione dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.

I controventi orizzontali di pianta potranno essere rimossi esclusivamente quando vengano sostituiti con sistemi di irrigidimento orizzontale realizzati con impalcati metallici prefabbricati se previsto dalla Autorizzazione Ministeriale. 




	Fase di montaggio

	Diagonali di facciata
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Figura 9
	La stabilità nel piano di facciata del ponteggio è assicurata dalla presenza delle diagonali di parete, per le configurazioni che lo richiedono, disposte secondo lo schema previsto dalle Autorizzazioni (Figura 9). 

Particolare attenzione deve essere posta riguardo alla distinzione tra ponteggio per manutenzione e ponteggio per costruzione.

· in tutti i campi del piano di facciata esterna si devono realizzare controventamenti longitudinali (di facciata) mediante telai-parapetto e, quando previsto dagli schemi-tipo, mediante diagonali, curando l'attivazione dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale;

· verificare che le diagonali di facciata siano collegate a tutti i traversi incontrati e che sia sempre presente per ogni modulo almeno una diagonale per i ponteggi di manutenzione e due diagonali per i ponteggi di costruzione in relazione allo schema autorizzato;

Il primo deve essere dotato di diagonale per ciascun piano e per ogni campo, il secondo prevede due diagonali per piano e per campo.

	Posizionamento del parapetto e della tavola fermapiede
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Figura 10
	Tutti gli impalcati a quota superiore a 2,00 m devono essere dotati di un adeguato parapetto lungo tutte le parti prospicienti il vuoto (Figura 10).

Il parapetto deve essere disposto ad altezza minima di 1,00 m dal piano di calpestio.

La tavola fermapiede, metallica o in legno, deve avere altezza minima pari a 20 cm.  La luce tra gli elementi correnti del parapetto non deve essere superiore a 60 cm.  Entrambi gli elementi vanno collocati nella parte interna dei montanti del ponteggio.

Nel caso di impiego del ponteggio, solo per lavori di finitura, a distanza superiore a 20 cm dalla costruzione, e non siano previste mensole a sbalzo secondo gli schemi omologati, deve essere disposto il parapetto completo e la tavola fermapiede anche nella parte interna del ponteggio.

Il parapetto deve inoltre essere collocato anche alle estremità del ponteggio ed in corrispondenza di piazzole di carico e scarico di materiale dove la tavola fermapiede dovrà avere altezza minima di 30 cm.



	Posizionamento degli ancoraggi
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Figura 11
	Realizzato il primo orizzontamento si dispongono in opera gli ancoraggi e si procede al controllo di verticalità dei montanti.

L'ancoraggio deve necessariamente avvenire su parti stabili dell'edificio, utilizzando i tipi previsti dagli schemi tipo indicati nel libretto di Autorizzazione.

Il numero di ancoraggi da disporre parte dal minimo indicato negli schemi tipo e deve essere opportunamente incrementato in situazioni di impiego particolari (impiego di teli di rivestimento, cartelloni pubblicitari, apparecchi di sollevamento, sbalzi, ecc.) ed in condizioni ambientali avverse quali l'azione di vento particolarmente forte.

Scopo degli ancoraggi per il ponteggio è di costituire la legatura di sicurezza al ribaltamento per azioni orizzontali, mantenere la regolarità e verticalità della struttura (Figura 11).

Essi generalmente, in relazione al tipo, devono essere dimensionati e/o verificati per azioni di trazione o compressione.

I tipi previsti dalle autorizzazioni (omologati) e generalmente utilizzati sono quelli:

· a "cravatta"; 

· a "vitone";

· ad "anello - con sbadacchio";

· con "tassello".

Per ciascuno di essi viene di seguito fornita una breve descrizione.




	Ancoraggi a “cravatta”
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Figura 12
	Il dispositivo di ancoraggio denominato a "cravatta" è costituito essenzialmente da tubi e giunti disposti in modo da conformare una

"staffatura" attorno a strutture rigide dell'edificio servito dal ponteggio (Figura 12).


	Fase di montaggio

	Ancoraggi a “vitone”
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Figura 13


	II dispositivo di ancoraggio denominato a "vitone" è costituito essenzialmente da un elemento estensibile a vite interposto a contrasto tra due pareti prospicienti parallele tra loro (Figura 13).

Un tubolare collegato con giunti realizza la giunzione con la struttura del ponteggio.

L'utilizzo di questo sistema ad "attrito" deve avvenire con una certa cautela ed è opportuno verificare che: l'elemento a contrasto sulle pareti sia sufficientemente rigido a flessione; le pareti siano tra loro parallele e sufficientemente resistenti a compressione.


	Ancoraggi ad “anello”
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 Figura 14


	Il dispositivo di ancoraggio denominato ad "anello" è realizzato con un tondino in acciaio sagomato in modo che le uncinature di estremità siano agganciate all'armatura della struttura in cemento armato servita (Figura 14).

È evidente che questo tipo di ancoraggio può essere utilizzato solo in caso di nuove costruzioni dove sono disponibili i "ferri" d'armatura.


	Ancoraggi a “tassello”
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Figura 15
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Figura 16
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Figura 17


	Il dispositivo di ancoraggio a "tassello" è realizzato inserendolo  meccanicamente o con resina in un foro opportunamente predisposto. Il vantaggio di questo sistema deriva soprattutto dalla sua versatilità di impiego per diversi tipi di parete, che dovranno comunque essere verificate eventualmente anche con tests di pull-out preliminari rilevando un opportuno coefficiente di sicurezza rispetto al carico di rottura (Ys >2,50) (Figura 15,16 e 17).

Generalmente per gli schemi che rispettino quelli contemplati nelle autorizzazioni sono indicati ancoraggi ogni 22 mq di superficie di ponteggio, che equivale a disporre a ''rombo'' un ancoraggio ogni tre "campi" in orizzontale e ogni due piani, in verticale, coprendo una superficie di 5,40 x 3,60 m. 

L'ancoraggio deve naturalmente avvenire su parti stabili escludendo l'utilizzo di semplici legature con "filo di ferro" su inferiate di balconi, grondaie, pluviali, ecc.

Il numero di ancoraggi deve essere aumentato per altezze di ponteggio superiori ai 20,00 m in relazione alla spinta di vento prevista per la zona d'installazione e qualora sia prevista l'affissione di cartelli indicatori o tabelloni pubblicitari.

Così pure localmente in situazioni particolari quali: elementi a sbalzo, piazzole di scarico, parasassi, teli, ecc..


	Fase di montaggio

	Scale a mano
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 Figura 18


	Il corretto utilizzo di scale che collegano i vari piani del ponteggio prevede che esse non vengano disposte l'una in prosecuzione dell'altra (Figura 18).

Particolarmente vantaggiosa è la soluzione con botola prevista con l'impiego degli impalcati metallici.

Le scale disposte verso la parte esterna dell'impalcato devono essere corredate di parapetto-corrimano.

Qualora non sia possibile realizzare l'accesso ai piani di ponteggio direttamente dall'opera servita, devono essere montati impalcati provvisti di botole e devono essere utilizzate le apposite scale nel rispetto del 6° comma dell’art. 8 del D.P.R. 7 gennaio 1956 n° 164. Quando un piano di ponteggio non viene utilizzato, la campata contenente la scala deve essere fornita di protezioni, oltre che verso il vuoto, anche verso l'impalcato adiacente, a meno che questo non sia provvisto di parapetti normali con arresto al piede.

Controllare la presenza del corrimano sulle scale di smistamento ai piani.

	Impalcati o ponti di lavoro in legname
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Figura 19
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Figura 20
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 Figura 21


	In presenza di tavole in legno controllare la qualità, lo spessore e la quantità di nodi presenti oltre che il corretto posizionamento e la sovrapposizione (Figura 19).

L’utilizzo di impalcati realizzati in legname è consentito purché, al fine di garantire la sicurezza, siano rispettate determinate condizioni:

· le dimensioni minime delle tavole, spessore e larghezza devono essere 4 x 30 cm o 6 x 20 cm;

· la sovrapposizione minima, sempre in corrispondenza di un traverso, deve essere di 40 cm (20 cm per ciascuna parte);

· ciascuna tavola deve trovare appoggio almeno su tre traversi, senza condizioni a sbalzo;

· devono essere rigidamente fissate tra loro per evitare flessioni differenziate;

· devono essere rigidamente fissate alla struttura per evitare anomali spostamenti o sollevamenti per effetto di azioni di vento eccezionali.

Devono essere previste delle fascette d'acciaio a protezione delle estremità.
E’ necessario verificare il perfetto accostamento delle assi tra loro, e con la tavola fermapiede, per evitare fessure attraverso le quali può avvenire la caduta di attrezzi o materiali (Figura 20).

L'impalcato utilizzato a quota più alta non deve essere disposto più distante di 2,00 m dall'ultima linea di ancoraggi disponibile.

Per i carichi applicabili, secondo specifico progetto, è opportuna l'indicazione con appositi cartelli indicanti la portata massima ammissibile per metro quadrato di superficie.

Al momento del montaggio è buona norma procedere al controllo di efficienza delle tavole, scartando quelle che presentino situazioni pregiudizievoli quali: deformazioni, fessurazioni, incrostazioni.

Per i ponteggi prefabbricati occorre verificare che i dispositivi di aggancio degli elementi siano efficienti (Figura 21).

Controllare la presenza e l'assetto operativo dei dispositivi (spine a verme) di collegamento dei telai o di collegamento assiale dei montanti, la corretta posizione del dispositivo di bloccaggio degli attacchi per correnti, diagonali e telai di parapetto.

In caso di ponteggi con collegamenti con innesto a cuneo verificare la corretta infissione dello stesso.

Nelle applicazioni del sistema a tubi e giunti è necessario procedere al controllo del serraggio dei giunti osservando che le "ganasce" non risultino a contatto fra loro.

In presenza di tale eventualità il giunto deve essere sostituito.

In caso di ponteggi a giunti e tubi controllare il serraggio dei giunti a scadenze periodiche con chiave dinamometrica, almeno per le porzioni di ponteggio più significative (travi reticolari, sbalzi, ecc.).

Ciascun tubo deve essere fissato da almeno due giunti collocati in corrispondenza dei "nodi" della struttura, in quanto le aste hanno notevole resistenza assiale ma scarsa resistenza flessionale.


	Fase di montaggio

	Impalcati o ponti di lavoro di tipo metallico
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Figura 22
	L'utilizzo di impalcati costituiti da tavole metalliche è senz'altro da preferire e da prevedere in luogo delle tavole in legname per tutta una serie di vantaggiosi motivi (Figura 22). Il loro impiego comporta senz'altro un grado di sicurezza superiore, rispetto al sistema tradizionale, in quanto le connessioni ai telai risultano "rigide" e "continue" permettendo di realizzare una struttura di ponteggio "monolitica" facilitando ed ottimizzando i tempi di montaggio, con possibilità di applicazione su stilate a passo maggiorato (2,50 m). Infatti nelle configurazioni "strutturali" l'impalcato metallico permette di ridurre il numero di elementi da assemblare (diagonali di pianta, e/o corrente interno) migliorando la progressione di montaggio. Si realizza così un piano di lavoro sicuro, continuo ed uniforme con elementi perfettamente accostati, privo delle pericolose e fastidiose sovrapposizioni tipiche degli impalcati in legname, a evidente vantaggio operativo e produttivo per il trasporto dei materiali e per il personale.

Il minor peso, circa il 50%, rispetto alle tavole in legno e la maggiore resistenza permettono di aumentare il numero degli impalcati disponibili e comunque di ridurre l'eventuale necessità di raddoppi dei montanti a parità di altezza.

Occorre tuttavia tenere conto di un incremento in peso nell'applicazione delle tavole metalliche accessoriate con botola prevedendo calcoli di verifica specifici per il modulo in cui sono installate. 

Il loro impiego è raccomandabile in relazione alla maggiore sicurezza offerta durante la salita o discesa dalla struttura, soprattutto se è previsto l'utilizzo da parte di personale occasionalmente presente o in forza ad imprese subappaltatrici di lavori per diverse categorie di lavori.

Ciascuna tavola metallica, per attestare la conformità ai prototipi certificati, deve riportare "impresso" in maniera indelebile il marchio del costruttore.

Al momento del montaggio è buona norma procedere al controllo di efficienza degli ancoraggi delle tavole, scartando quelle che presentino situazioni pregiudizievoli quali: deformazioni, cricche in corrispondenza delle giunzioni strutturali, corrosione.

La superficie zincata, adeguate modalità di stoccaggio ed utilizzo garantiscono, comunque, molteplici reimpieghi e limitate operazioni di manutenzione.

Controllare il bloccaggio delle tavole metalliche dopo il posizionamento delle stesse.

	Parasassi o Mantovana
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Figura 23
	Scopo dell'elemento parasassi è di offrire una adeguata protezione, a persone e cose, contro la caduta accidentale di carichi e materiali dall'alto del ponteggio (Figura 23).

L'elemento parasassi o mantovana deve essere disposto a sbalzo, per almeno 1,50 m oltre il montante esterno, in corrispondenza di luoghi di transito, planimetricamente lungo tutto il perimetro del ponteggio.

Ove per necessità operative non venga installato, ad esempio nella zona di azione di un apparecchio di sollevamento (argano) occorre segregare la zona sottostante per impedirne l'accesso.

II primo parasassi deve trovarsi al livello del solaio di copertura del piano terreno (4,00 m).

Altimetricamente è obbligatorio disporre il parasassi ogni 12 m di sviluppo del ponteggio e comunque a distanza non inferiore a 12 m sotto il primo impalcato utilizzato.

Quando fosse necessario effettuare lavori nello piano del ponteggio, la protezione contro la caduta di materiali da tale piano deve essere effettuata ricorrendo a graticciati o schermi in rete a maglie fitte - da collocare sulla facciata esterna del ponteggio - estesi a tutta la zona di facciata dello piano del ponteggio interessata dai lavori.


	Piazzole di carico e scarico
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 Figura 24
	L'esigenza di caricare e scaricare materiale lungo il perimetro e a diverse quote dell'edificio servito dal ponteggio può essere risolta realizzando un apposito piano di raccolta che permetta di eseguire queste operazioni con facilità e sicurezza utilizzando appropriati mezzi di sollevamento.

Le piazzole di carico e scarico vengono realizzate con un aggetto normalmente con superficie pari 3,60 x 1,50 m o 5,00 x 1,50 in relazione all'interasse delle stilate del ponteggio utilizzato (Figura 24).

L'utilizzo delle piazzole di carico e scarico prevede un apposito progetto con indicazione dei rinforzi necessari quali doppi montanti, traversi, diagonali e a corredo gli elementi parapetto e tavola fermapiede correttamente disposti.

Devono essere previsti opportuni ancoraggi e giunti supplementari di tenuta nei nodi di elementi strutturali componenti particolarmente impegnati quali: diagonali, puntoni, tiranti,ecc.

Se il progetto prevede la presenza di piazzole contigue, con eventuali carichi in movimento, si dovrà tenere conto nelle calcolazioni di verifica di opportune maggiorazioni per effetti dinamici e della necessità di raddoppi di montanti.

Nel caso di presenza di castelli di carico verificare il corretto posizionamento, rispetto ai nodi strutturali, dei tavolati (o "morali") di ripartizione di sostegno dell'impalcato in legno e verificare la corrispondenza tra carichi previsti in progetto e carichi realmente presenti.


	Fase di montaggio

	Partenze “rastremate o ristrette”
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 Figura 25
	Nelle situazioni in cui lo spazio a disposizione non è sufficiente per prevedere la partenza delle stilate da terra, sono previsti degli schemi, autorizzati, che propongono la soluzione adottabile per ridurre l'ingombro a terra.

Essenzialmente per le partenze "rastremate" o "ristrette" lo schema prevede l'utilizzo di elementi montanti tubolari assemblati cori giunti, in cui il carico assiale derivante dal montante esterno del ponteggio standard sovrastante viene ad esse trasferito per mezzo di diagonali tese o compresse (Figura 25).

L'utilizzo di tali schemi prevede la realizzazione di specifici ancoraggi, uno a trazione e l'altro a compressione, in corrispondenza dei traversi ove "parte" il restringimento e l'utilizzo delle apposite basette, eventualmente registrabili, alla base.

Possono essere impiegati anche telai prefabbricati purché previsti nella Autorizzazione.



	Interruzione di stilata (passi carrai)
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Figura 26
	La necessità di realizzare aperture o "ponti" lungo la struttura del ponteggio, anche a diverse quote, che comportino "interruzioni " di stilata, può essere risolta mediante le soluzioni indicate negli schemi tipo previsti nell'Autorizzazione (Figura 26).

I montanti sospesi vengono "scaricati" su quelli laterali, eventualmente raddoppiati, attraverso una struttura reticolare prefabbricata o realizzata in tubi e giunti conformemente all'Autorizzazione o secondo uno specifico progetto, firmato da tecnico abilitato, per gli schemi che da essa si discostano.

II collegamento tra ponteggi tra loro obliqui e/o ortogonali deve essere realizzato ripristinando scrupolosamente la continuità degli elementi: 

· piano di lavoro; 

· tavola fermapiede; 

· parapetto; 

· correnti inferiore e superiore; 

· diagonali; 

mediante elementi opportunamente predisposti e sagomati.


	Strutture in presenza di linee elettriche
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Figura 27
	Il montaggio delle opere provvisionali deve obbligatoriamente avvenire a distanza non inferiore a 5,00 m da linee elettriche aeree

eventualmente presenti.

Adottando particolari protezioni e precauzioni, autorizzate dall'Ente gestore delle linee, al fine di evitare contatti accidentali, è possibile prevedere distanze inferiori.

	Strutture in presenza di teli di rivestimento
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Figura 28
	In presenza di teli di protezione verificarne il corretto collegamento con il ponteggio mediante legature accanto ai nodi strutturali. Controllare inoltre che la permeabilità dichiarata dal fornitore corrisponda a quanto previsto nei calcoli di verifica strutturale con conseguente verifica degli ancoraggi (Figura 28).


	
Fase di montaggio

	Impiego di mezzi per sollevamento di carichi installati sulla struttura del ponteggio
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	L'utilizzo di "piccoli" mezzi di sollevamento direttamente installati sugli elementi di sommità della struttura del ponteggio è piuttosto diffuso.

In presenza di apparecchi di sollevamento sulla struttura del ponteggio si deve necessariamente tenere conto degli effetti di natura dinamica ad essi indotti.

I tipi generalmente utilizzati sono i cosidetti argani a "bandiera" e a "cavalletto" entrambi costituiti essenzialmente dall'elevatore, dotati di sistema idraulico o con motore elettrico o a scoppio, e dalla struttura di supporto.

La portata massima compatibile per questi apparecchi di sollevamento è circa di 150 - 300 kg per i primi, e circa 200 - 500 kg per i secondi.

Il primo tipo, a "bandiera", prevede l'argano assemblato su un supporto che permette la rotazione dell'elevatore.

Viene generalmente utilizzato per il sollevamento di carichi piuttosto modesti.

L'assemblaggio dell'argano alla struttura del ponteggio deve avvenire in modo da garantire di operare in condizioni di sicurezza durante l'utilizzo.

II posto di manovra deve essere protetto contro i rischi di caduta dall'alto lasciando le aperture minime per il passaggio di carichi, oltre ai parapetti regolamentari deve essere disposta la tavola fermapiede avente altezza minima di 30 cm.

Particolare cura deve essere posta nel controllare che sia resa disponibile la massima visibilità durante la movimentazione del carico, sia durante la salita che al momento dello scarico.

Il personale addetto deve essere dotato di cintura di sicurezza collegata a parti stabili e di tutti i D.P.I..

Quando non vi è movimentazione devono essere ripristinate in modo completo tutte le chiusure.

Alla base la zona di movimentazione e sollevamento deve essere opportunamente delimitata e interdetta tenendo conto delle possibilità di rotazione del braccio, di oscillazione del carico e della traiettoria per eventuale caduta dall'alto.

Le postazioni di lavoro in prossimità di questa zona devono essere protette come prescritto dalle norme.

Il secondo tipo, a "cavalletto", che permette di operare con maggiore sicurezza e protezione, prevede che l'argano possa scorrere lungo la trave superiore a "rotaia" alla quale è fissato, dotata di ammortizzatori di fine corsa.

La trave si presenta a sbalzo rispetto alla struttura di sostegno per consentire il sollevamento del materiale.

La rotaia è sostenuta da una struttura metallica formata da due "cavalletti", quello anteriore è dotato di staffe per l'appoggio in sicurezza dell'operatore che deve ricevere il carico e predisposto per disporre la fascia fermapiede di altezza minima di 30 cm, quello posteriore è dotato di appositi "cassoni" per realizzare e alloggiare la zavorra.

L'utilizzo di questo tipo di apparecchio di sollevamento è tipico nei lavori di restauro e recupero o nelle nuove costruzioni quando non sia possibile il montaggio di "gru" a torre.

II montaggio e l'utilizzo devono avvenire rispettando le indicazioni del costruttore, soprattutto in merito alla stabilità (verifica a ribaltamento), alla portata, all'efficienza dei dispositivi di arresto e degli ammortizzatori.

La zavorra deve essere in materiale sciolto avente densità non inferiore a 1300 daN/m3, i cui contenitori devono essere chiusi con lucchetto per impedire l'asportazione del materiale.

È buona norma operativa prevedere anche gli ancoraggi supplementari per prevenire eventuali situazioni critiche di impiego.

Se non viene utilizzata la zavorra il "cavalletto" può essere ancorato alla struttura del ponteggio il cui progetto e calcolazioni devono comprendere le azioni di esercizio indotte.

Ulteriori controlli riguardano:

· l'efficienza delle funi di sollevamento;

· la dimensione del cavo di alimentazione;

· il funzionamento della pulsantiera e del comando di arresto di emergenza;

· l'efficienza del collegamento "a terra" della struttura metallica;

· la presenza del marchio del costruttore e delle portate.

Si ricorda che gli argani sono annoverati tra gli apparecchi di sollevamento che devono ottemperare a tutte le vigenti normative ad essi afferenti, ed essere dotati di marcatura CE, omologazione, di un programma di verifiche periodiche comprese quelle per le funi. (*)

(*) D.P.R. n. 547 del 27/04/1955; Direttiva 89/392/CEE; D.P.R. n. 164 del 07/01/1956; Direttiva 9l/368/CEE; D.M. del 12/09/1959; Direttiva 93/44/CEE; Circo Min. del 31/07/1981; Direttiva 93/68/CEE; D.Lgs. n. 626 del 19/09/1994.


	Addetti al montaggio

	Personale
	Stabilire responsabilità e compiti all'interno della squadra di montatori, in armonia con il piano della sicurezza, e fare eseguire il montaggio da personale specializzato seguendo fedelmente i disegni allegati all'autorizzazione ministeriale e con la supervisione di un preposto.

	Norme di comportamento in merito alla salita e discesa dal ponteggio
	Tutti gli addetti al montaggio dovranno avere la dotazione dei dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) prevista e la necessaria attrezzatura che potrà essere legata alla cintura di sicurezza per un più agevole utilizzo.

II preposto è tenuto ad istruire gli addetti riguardo alle operazioni da eseguire durante le varie fasi del montaggio e relativamente alle misure da adottare per prevenire le situazioni di pericolo durante queste fasi.

II preposto deve inoltre sorvegliare le operazioni di montaggio e verificare il rispetto delle norme di sicurezza e la corretta esecuzione nel rispetto degli specifici schemi previsti nell'allegato A della Autorizzazione Ministeriale. 

Deve essere osservato da parte dei lavoratori preposti all'utilizzo della struttura l'assoluto divieto di salire o scendere lungo i montanti o impiegare verricelli, argani per arrivare al piano, nonché gettare qualsiasi materiale o oggetto dalla struttura.

	Utilizzo delle cinture di sicurezza
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	La dotazione comprende due "moschettoni" alternativamente agganciati alla fune di trattenuta per consentire il regolare procedere di lavori in elevazione mantenendo la condizione di sicurezza contro la caduta.

Le imbracature, possono essere dotate di un dissipatore di energia permettendo in tal caso l'impiego di funi lunghe 2,00 m anziché 1,50 m ampliando in sicurezza il campo operativo.

Devono essere collaudate in ottemperanza alle vigenti disposizioni.

L'elmetto, con cinghia sottogola, deve essere utilizzato sia dal personale a "terra" sia per chi opera in elevazione.

Sono dispositivi di protezione individuale da utilizzare obbligatoriamente anche i guanti da lavoro e le scarpe da lavoro con suola rinforzata ed antisdrucciolo.


	Illustrazione fasi di montaggio


	Prima fase di montaggio: montaggio dei telai al livello inferiore e gli impalcati del primo livello
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	Seconda fase di montaggio: montaggio dei telai al primo livello - N.B.: Assicurarsi alla fune di trattenuta
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	Terza fase di montaggio: montaggio di parapetti e tavole fermapiede al primo livello 
N.B.: Assicurarsi alla fune di trattenuta
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	Quarta fase di montaggio: montaggio degli impalcati al secondo livello
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	Quinta fase di montaggio: montaggio dei telai al secondo livello e superiori 
N.B.: Assicurarsi alla fune di trattenuta
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	Sesta fase di montaggio: montaggio di parapetti e tavole fermapiede al secondo livello e superiori 
N.B.: Assicurarsi alla fune di trattenuta
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	Settima fase di montaggio: montaggio degli impalcati al terzo livello e superiori
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	Fase di esercizio

	Disposizione dei carichi sugli impalcati
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	Il materiale depositabile sugli impalcati del ponteggio deve essere solamente quello necessario per le lavorazioni da eseguire, e comunque compatibile con il carico ammissibile .

Il piano di lavoro deve essere mantenuto in ordine per garantire il transito in condizioni agevoli e in sicurezza.

È opportuno osservare norme di corretto comportamento (evitare salti e corse lungo l'impalcato) ed evitare concentrazioni di carico e la sosta di più persone nello stesso punto.

In caso di sovraccarichi particolari richiesti dalla Committenza verificare la presenza di appositi cartelli, compreso anche quello indicante il divieto di arrampicarsi o farsi scivolare lungo i montanti, che evidenzino sul ponteggio la eventuale portata a fuori norma, prevedendo in tal caso necessariamente il progetto del ponteggio ad hoc. È’ opportuno inoltre verificare periodicamente che sia sempre mantenuta la verticalità dei montanti.

Controllare ed evitare l'accumulo di materiale sui piani di lavoro. 

I piani di lavoro non devono essere caricati con carichi di servizio superiori a quelli indicati negli schemi tipo. I piani del ponteggio destinati al lavoro devono essere del tipo previsto nella relazione tecnica.

Gli impalcati dovranno essere ben accostati tra loro e all'opera in costruzione, (per l'esecuzione dei lavori di finitura è consentito un distacco dalla muratura non superiore a 20 cm.), saranno inoltre utilizzati solo allorquando non distino più di due metri dall'ordine più alto di ancoraggi.

In caso di perturbazioni atmosferiche o di forte vento deve essere sospesa ogni lavorazione sul ponteggio.


	Verifica, controllo e manutenzione durante l’utilizzo
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	È’ buona norma eseguire dei controlli periodici, soprattutto dopo eventi metereologici particolarmente avversi, sulle strutture  assemblate per verificare l’efficienza:

· dei piani di appoggio; 

· delle giunzioni, in particolare il serraggio per quelle realizzate con il sistema a "tubi e giunti";

· degli ancoraggi e controventi;

· dei parapetti; 

· degli impalcati; 

· dei conduttori di messa a terra; 

· dello stato degli elementi componenti provvedendo eventualmente alla loro sostituzione.

II responsabile del cantiere deve assicurarsi, ad intervalli periodici - e comunque ogni due mesi - o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni del lavoro:

· dello stato degli appoggi; 

· della verticalità dei montanti; 

· dell'efficienza dei collegamenti; 

· dell'efficacia degli ancoraggi e delle protezioni contro le cadute di persone e di materiali, curando l'eventuale sostituzione degli elementi inefficienti.

II capo cantiere deve far sistematicamente controllare, da persona competente:

· la regolarità degli impalcati ed il loro fissaggio al ponteggio;

· l'esistenza di parapetti sugli impalcati di lavoro;

· il rispetto dei limiti di sovraccarico previsti e l'osservanza dei limiti nel numero degli impalcati carichi, fissati nello schema tipo;

· l'osservanza del divieto di salire lungo i montanti;

· la corrispondenza della disposizione e del tipo di ancoraggi, secondo quanto previsto nel progetto;

· l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e della messa a terra del ponteggio.

Verificare che nelle fasi di lavoro non vengano mai asportati gli elementi di sicurezza (parapetti) e quelli strutturali (ancoraggi) o se ciò fosse indispensabile interdire l'accesso alla parte di ponteggio interessata.

Verificare che nei piani di servizio con dislivello superiore a 2,00 m, siano sempre presenti i parapetti normali con arresto al piede.

Verificare che non vengano utilizzate nella fase di lavoro macchine utensili, perforatrici, vibratori, compressori al disopra degli impalcati se non espressamente dichiarato sul progetto.

In caso di modifiche alla struttura del ponteggio nel corso dei lavori a causa di esigenze di cantiere o altro, adeguare la documentazione con disegni e verifiche statiche conseguenti.


	Fase di esercizio

	Affissione di cartelloni o pannelli pubblicitari 
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	L'affissione di cartelli o pannelli pubblicitari non previsti negli schemi tipo dell'Autorizzazione è vietata.

Prima della posa dei teli, delle reti e dei cartelloni pubblicitari occorre verificare se la resistenza degli elementi utilizzati risulta atta a sopportare le sollecitazioni provocate dal vento.

Verificare periodicamente gli ancoraggi di teli, reti e di eventuali cartelloni pubblicitari legati ai montanti.

	Esecuzione dell’impianto dispersore terra e di difesa contro le scariche atmosferiche
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	Gli impianti elettrici e gli apparecchi mossi elettricamente, comunque interessanti il ponteggio, debbono essere, per costruzione, idonei alle condizioni di lavoro (umidità, pioggia, ecc..) ed essere installati in modo da evitare sulle strutture tensioni di contatto.

Verificare che sia stata effettuata la protezione contro le scariche atmosferiche.

Per i dispersori a terra lo sviluppo planimetrico deve seguire il minore percorso senza provocare  strozzature o brusche deviazioni, devono inoltre essere protetti contro il danneggiamento e il deterioramento.

Le connessioni alle parti metalliche da collegare a terra ed al dispersore devono essere eseguite mediante saldatura o serraggio con bulloni o altri sistemi egualmente efficienti.

Gli impianti di messa a terra devono essere verificati prima della messa in servizio e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne l'efficienza.

La sezione minima dei conduttori dovrà essere di 35 mm2.

Le strutture delle opere provvisionali quali i ponteggi metallici di notevoli dimensioni situati all'aperto, devono per se stessi o mediante condutture e spandente appositi, risultare collegati elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche elettriche.

Gli impianti di protezione devono essere denunciati all'lSPESL entro trenta giorni dalla messa in opera e copia di tale denuncia deve essere tenuta in cantiere.

I dispersori a terra per il ponteggio devono essere previsti ogni 20-25 m in sviluppo planimetrico seguendo il minore percorso senza provocare strozzature o brusche deviazioni, devono inoltre essere protetti contro il danneggiamento e il deterioramento.

Le installazioni e i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere verificati prima della messa in servizio e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne l'efficienza.


	Fase di smontaggio

	Sorveglianza
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	Per la fase di smontaggio valgono le stesse regole comportamentali e procedure indicate per la fase di montaggio, in particolare quelle riguardanti il personale e l'impiego dei dispositivi di protezione individuale. Le operazioni di smontaggio devono essere seguite, controllate e sorvegliate dal preposto affinché avvengano nel rispetto delle norme di sicurezza.

Le fasi di montaggio e smontaggio devono avvenire sempre con la massima attenzione e cautela, evitando di togliere ancoraggi e/o elementi che possano pregiudicare la stabilità seguendo le metodologie che consentono di operare in sicurezza.

Non si devono gettare elementi del ponteggio per evitare il pericolo di colpire persone e/o cose sottostanti e per evitare che eventuali deformazioni provocate al materiale ne pregiudichino il futuro utilizzo. Fare eseguire lo smontaggio da personale specializzato con la supervisione di un preposto.

Verificare che nelle operazioni di smontaggio siano eseguite le stesse precauzioni del montaggio e che siano rigorosamente rispettate le istruzioni contenute nel piano specifico per il ponteggio metallico.

Si devono osservare le seguenti prescrizioni: lo smontaggio del ponteggio deve essere graduale, iniziando dalle diagonali di controvento verticale, quindi togliendo gli ancoraggi del piano più alto e, dopo che i lavoratori si siano agganciati alla fune di trattenuta, verranno tolti i tubi di collegamento trasversali e successivamente quelli dei parapetti, infine saranno tolte le tavole dell'impalcato; si procederà sempre allo stesso modo per i piani inferiori avendo sempre cura di sganciare gli ancoraggi man mano che viene smontato il ponteggio in modo da garantire la stabilità della struttura.

Nel caso di smontaggio per piani controllare che nella fase transitoria dopo la rimozione dei parapetti di protezione non ci siano montatori sul piano oppure siano adeguatamente assicurati con cinture di sicurezza, fune di trattenuta e fune ausiliaria a parti rigide della struttura. Nel caso di smontaggio per stilate che vengano sempre rimontati i parapetti di testata con relativo fermapiede.

Verificare, organizzare e controllare la movimentazione dei materiali smontati del ponteggio:

· disporre che sia severamente proibito gettare dall'alto gli elementi smontati del ponteggio;

· disporre che gli elementi tubolari man mano che vengono smontati siano imbracati e movimentati con la gru od altro mezzo idoneo.

Smontare gli ancoraggi di piano solo dopo aver smontato tutta la struttura di ponteggio soprastante.

Verificare che non ci siano porzioni di ponteggio in altezza con più di 4,00 m senza ancoraggio.

Evitare di avere più squadre di smontaggio nella stessa porzione di ponteggio. In presenza di sbalzi smontare gli ancoraggi e la struttura sottoposta a trazione lavorando sul piano sottostante.


	Conservazione componenti
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	Un corretto stoccaggio del materiale, nei periodi di non utilizzo, permette la conservazione e la rintracciabilità. 

Accatastare a terra in fasci ordinati i materiali smontati ordinandoli per gruppi omogenei. 

È’ opportuno che sugli elementi costituenti il ponteggio si proceda a:

· pulire le superfici da incrostazioni; 

· accantonare e/o evidenziare gli elementi ammalorati, deformati o rotti, scartare il materiale deformato e/o difettoso;

· separare gli eventuali elementi appartenenti a marche diverse;

· pulire ed ingrassare le parti mobili e filettate; 

· se si utilizza ponteggio non zincato occorre riverniciare le parti aventi lo strato di superficie danneggiato e proteggere dall'ossidazione il materiale o far eseguire la catramatura o la zincatura;

· disporre il materiale ordinatamente e al riparo dagli agenti atmosferici, in un luogo ben ventilato;

· verificare che qualora la diminuzione di spessore dei tubi, dovuta alla corrosione interna od esterna, a seguito della pulizia dovesse essere inferiore alle tolleranze minime, questi elementi del ponteggio siano scartati e sostituiti con altri nuovi della medesima marca.


 Circolare 46/03 

VERIFICA  PONTEGGIO METALLICO A TELAIO  PREFABBRICATO

(Verifica da effettuarsi prima del montaggio)

Data:……………………………...    

Responsabile procedimento:……….................................……………………………….

Luogo della verifica:….………………………………………...............…………………….

Nota

In riferimento al parametro “corrosione” il criterio utilizzato per attribuire il giudizio sulla rispondenza delle verifiche fatte ai requisiti di riferimento previsti dalla norma è il seguente:

· se la verifica fatta non evidenzia scostamenti dalla norma si formula il giudizio di “positività” e non si applica la misura prevista nella colonna “misure da adottare in caso di irregolarità”;

· se si evidenziano  anomalie rispetto al parametro considerato, si formula il giudizio di negatività e, in base ai limiti di tolleranza previsti dal fabbricante, si procede alla eliminazione dell’elemento nel caso di superamento della tolleranza prevista (= controllo degli spessori negativo) o al suo ripristino nel caso di non superamento della tolleranza prevista  (= controllo degli spessori positivo).  

	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Generale
	· 
	Controllo esistenza del libretto
	Visivo


	Se non esiste il libretto, il ponteggio non può essere utilizzato. Occorre richiedere il libretto al fabbricante.

	
	· 
	Controllo che gli elementi in tubi e giunti, eventualmente utilizzati, siano di tipo autorizzato appartenenti ad unico fabbricante.
	Visivo
	Se il controllo è negativo, è necessario utilizzare elementi autorizzati appartenenti ad unico fabbricante, richiedendone il relativo libretto.


	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Telaio


	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo verticalità montanti telaio
	Visivo, ad esempio con utilizzo filo a piombo.
	Se la verticalità dei montanti non è soddisfatta occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo spinotto di collegamento fra montanti
	Visivo e/o funzionale


	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo attacchi controventature: perni e/o boccole.
	Visivo e/o funzionale


	Se il controllo è negativo, occorre:

· scartare l’elemento, o

· ripristinare la funzionalità dell’elemento in conformità alle modalità previste dal fabbricante.

	
	· 
	Controllo orizzontalità traverso
	Visivo 


	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento.


	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Correnti e diagonali
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo linearità dell’elemento
	Visivo


	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo stato di conservazione collegamenti al telaio
	Visivo e/o funzionale
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento


	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Impalcati prefabbricati

(non strutturali)
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo orizzontalità piani di calpestio
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo assenza di deformazioni negli 

appoggi al traverso
	Visivo e/o funzionale
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo efficienza dei sistemi di collegamento tra: piani di calpestio, testata con ganci di collegamento al traverso ed irrigidimenti (saldatura, rivettatura, bullonatura e cianfrinatura).


	Visivo:

· integrità dei sistemi di collegamento per rivettatura, bullonatura e cianfrinatura;

· assenza, nel sistema di collegamento, di cricche, distacchi ed ossidazioni, penetranti per saldatura.
	Se il controllo è negativo:

· scartare l’elemento, o

· procedere, a cura del fabbricante del ponteggio, al ripristino dell’efficienza dei sistemi di collegamento:




	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Basette fisse
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo orizzontalità piatto di base
	Visivo, ad esempio con un piano di riscontro.
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	Basette regolabili
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato dal libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo orizzontalità piatto di base
	Visivo, ad esempio con un piano di riscontro.
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo verticalità stelo
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della filettatura dello stelo e della ghiera filettata
	Visivo e funzionale:

· visivo: stato di conservazione della filettatura;

· funzionale:regolare avvitamento della ghiera.


	· se i controlli, visivo e funzionale, sono negativi occorre scartare l’elemento;

· se è negativo il solo controllo funzionale occorre ripristinare la funzionalità (pulizia e ingrassaggio). Se ciò non è possibile occorre scartare l’elemento.

	Tavole fermapiede

(elemento In metallo)
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo assenza di deformazioni 
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo stato di conservazione dei collegamenti al telaio 
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento


	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Trave per passo carraio
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo linearità dell’elemento
	Visivo


	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo stato di conservazione collegamenti al telaio
	Visivo e/o funzionale
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	Mensola
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione dei collegamenti al telaio
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento




	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Montante per parapetto di sommità
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo linearità dell’elemento
	Visivo


	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo stato di conservazione dei collegamenti al telaio 
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento


	Elemento
	Tipo

di verifica
	Modalità di verifica
	Misure da adottare in caso di irregolarità

	Scala
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	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.

	
	· 
	Controllo stato di conservazione dei collegamenti al telaio

 
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	Parasassi
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	· 
	Controllo marchio come da libretto
	Visivo
	Se il marchio non è rilevabile, o è difforme rispetto a quello indicato nel libretto, occorre scartare l’elemento.



	
	· 
	Controllo stato di conservazione della protezione contro la corrosione
	Visivo
	Se il controllo è negativo, procedere al controllo degli spessori.

· Se il controllo degli spessori è          negativo, tenuto conto delle tolleranze previste dal fabbricante del ponteggio, scartare l’elemento;

· se il controllo degli spessori è positivo, procedere al ripristino della protezione, in conformità alle modalità previste dal fabbricante del  ponteggio.



	
	· 
	Controllo linearità dell’elemento
	Visivo


	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento

	
	· 
	Controllo stato di conservazione dei collegamenti al telaio
	Visivo
	Se il controllo è negativo occorre scartare l’elemento


VERIFICA  PONTEGGIO  METALLICO  DA EFFETTUARSI DURANTE L’USO)

Data:  ……………………………...    

Responsabile procedimento: ...............................................…………………………….

Luogo della verifica:….……………………………………………………………………….

Nota

Si indica “si” quando l’elemento considerato è conforme.

Si indica “no” quando l’elemento considerato non è conforme alla norma..
	 Elemento
	Tipo di verifica
	Giudizio di conformità

	Generale


	Controllare che il disegno esecutivo sia conforme allo schema tipo fornito dal fabbricante del ponteggio
	· si

· no

	
	Controllare che il disegno esecutivo sia firmato dal responsabile del cantiere per conformità agli schemi tipo forniti dal fabbricante del ponteggio
	· si

· no

	
	Controllare che il disegno esecutivo sia tenuto in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, assieme alla copia del libretto.
	· si

· no

	
	Controllare che sia presente la documentazione relativa all’esecuzione dell’ultima verifica del ponteggio effettuata dal responsabile di cantiere
	· si

· no

	Stabilità
	Controllare che il ponteggio sia composto da elementi marchiati da un unico fabbricante
	· si

· no

	
	Controllare che il ponteggio appoggi su un basamento solido
	· si

· no

	
	Controllare la verticalità dei montanti con l’utilizzo del filo a piombo
	· si

· no

	
	Verificare l’efficienza delle controventature di pianta e di facciata mediante:

· controllo visivo della linearità delle aste delle diagonali di facciata e delle diagonali in pianta;

· controllo visivo dello stato di conservazione dei collegamenti ai montanti delle diagonali di facciata e delle diagonali in pianta;

· controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi di impalcato aventi funzione di controventatura.
	· si

· no

	
	Controllare i dispositivi di blocco dei fermapiedi
	· si

· no

	
	Controllare i dispositivi di blocco degli elementi di impalcato
	· si

· no

	
	Controllare l’efficienza e il numero degli ancoraggi secondo le modalità previste dal fabbricante del ponteggio riportate nel libretto
	· si

· no

	
	Controllare che gli eventuali giunti utilizzati siano opportunamente serrati  secondo le modalità previste dal fabbricante del ponteggio riportate nel libretto
	· si

· no


	Elemento
	Tipo di verifica
	Giudizio di conformità

	Dispositivi anticaduta
	Controllare che siano protetti tutti i bordi verso il vuoto:

· scale;

· collegamenti;

· pareti laterali e frontali ponteggio.
	· si

· no

	
	Controllare che i ponti siano muniti di dispositivi anticaduta anche tra bordo interno dell’impalcato e struttura per distacchi superiori a 20 cm
	· si

· no

	
	Controllare che l’altezza dei montanti superi di almeno 1,2 m l’ultimo impalcato o piano di gronda
	· si

· no


	Parte riservata a ponteggi costituiti da elementi in legno

	Impalcati
	Controllare che le tavole si trovino in perfetto stato d’uso prive di qualsiasi difetto (legno danneggiato da tagli, marcio o fessurato, pezzi di metallo contorti, danni d’invecchiamento).
	· si

· no

	
	Controllare che le tavole siano: 

· di spessore adeguato al carico che devono sopportare, prive di nodi e larghezza non inferiore ai 20 cm;

· ben accostate tra di loro e appoggiate su 4 traversi;

· alle estremità, in corrispondenza di un traverso, sovrapposte per un tratto non inferiore ai 40 cm.
	· si

· no

	Tavole fermapiede
	Controllare che le tavole si trovino in perfetto stato d’uso (legno danneggiato da tagli, marcio o fessurato, pezzi di metallo contorti, danni d’invecchiamento).
	· si

· no

	
	Controllare che le tavole siano fissate in maniera appropriata
	· si

· no

	Parapetti

(ponteggio, gronde,vuoti solette)


	Controllare che le tavole si trovino in perfetto stato d’uso prive di qualsiasi difetto (legno danneggiato da tagli, legno marcio o fessurato, pezzi di metallo contorti, danni d’invecchiamento).
	· si

· no

	
	Controllare che le tavole siano fissate in maniera appropriata
	· si

· no

	
	Controllare che siano rispettate le distanze tra i vari elementi (corrente, traverso, tavola fermapiede).
	· si

· no

	
	Controllare che esista uno schema  costruttivo (quando necessario)
	· si

· no

	
	Controllare che il parapetto sia correttamente installato
	· si

· no

	
	Controllare che il parapetto sia stabile e resistente agli sforzi per cui è stato predisposto
	· si

· no


	Parte riservata ai ponteggi metallici posti in corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento

	Protezione di terzi
	Controllare l’efficienza dell’elemento parasassi
	· si

· no

	
	Controllare che sia sbarrata e opportunamente segnalata l’intera zona di pericolo
	· si

· no

	
	Controllare che sia assicurata la protezione di terzi dalla caduta di oggetti (utilizzo di teli o altri dispositivi)
	· si

· no


	Parte riservata ai ponteggi di altezza superiore a 20 metri o non conformi agli schemi tipo

	Generale
	Controllare che sia stato redatto un progetto firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge all’esercizio della professione
	· si

· no

	
	Controllare che il progetto del ponteggio sia tenuto in cantiere a disposizione dell’autorità di vigilanza assieme alla copia del libretto
	· si

· no


	Parte riservata ai ponteggi sui quali siano stati montati tabelloni pubblicitari, graticci, teli o altre schermature

	Generale
	Controllare che sia stato redatto un  apposito calcolo, eseguito da ingegnere o architetto abilitato a norme di legge all’esercizio della professione, in relazione all’azione del vento presumibile per la zona ove il ponteggio è montato.
	· si

· no


10. MODALITÀ DI CONTROLLO DEI DPI DI III° CATEGORIA DA UTILIZZARE DURANTE IL MONTAGGIO, LO SMONTAGGIO E LA MANUTENZIONE. 

	D.P.I
	MONTAGGIO
	firma del verificatore
	firma del preposto

	CINTURE DI SICUREZZA
	
	
	

	FUNI DI RITENUTA CON ASSORBITORE
	
	
	

	SCARPE ANTINFORTUNISTICHE
	
	
	

	CASCHI
	
	
	

	GUANTI DA LAVORO
	
	
	

	
	
	
	

	DATA
	
	
	


	D.P.I
	MANUTENZIONE
	firma del verificatore 
	firma del preposto

	CINTURE DI SICUREZZA
	
	
	

	FUNI DI RITENUTA CON ASSORBITORE
	
	
	

	SCARPE ANTINFORTUNISTICHE
	
	
	

	CASCHI
	
	
	

	GUANTI DA LAVORO
	
	
	

	
	
	
	

	DATA
	
	
	


	D.P.I
	SMONTAGGIO
	firma del verificatore
	firma del preposto

	CINTURE DI SICUREZZA
	
	
	

	FUNI DI RITENUTA CON ASSORBITORE
	
	
	

	SCARPE ANTINFORTUNISTICHE
	
	
	

	CASCHI
	
	
	

	GUANTI DA LAVORO
	
	
	

	
	
	
	

	DATA
	
	
	


11. SCHEMA DEL PONTEGGIO E VERIFICA DEI FISSAGGI.

Schema:  vedi autorizzazione ministeriale
Verifica dei fissaggi:  vedi autorizzazione ministeriale
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